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Mobilità attiva e progetto nei 
territori periurbani in transizione 

�ttiŧitÏ ƅsicÿe e spazi urbani
Se si osserva la questione dal punto di vista dell’accessibilità al trasporto pub-
blico, oggi le aree periurbane soffrono maggiormente in termini di margina-
lizzazione dalle politiche, tagli e impoverimento dell’offerta. A valle della fase 
pandemica, l’osservatorio Audimob Stili e comportamenti di mobilità degli italia-
ni nel 2022 restituisce un sostanziale ritorno all’uso dell’automobile privata fino 
al 13% soprattutto in questi contesti (Isfort, 2022). Il fenomeno è però contra-
stante in quanto, allo stesso tempo, le aree periurbane rivelano caratteristiche 
di innovazione e trasformazione in termini di pratiche di mobilità attiva. Se, 
infatti, esse a volte riescono a tradurre e incorporare caratteristiche e forme di 
mobilità proprie dei contesti urbani più densi (pur con alcuni paradossi come, 
ad esempio, quelli tra nuove configurazioni dello spazio aperto, multiculturali-
tà spesso associate a crescenti divari e conflitti politici, inedite coscienze ecolo-
giche), altre volte il periurbano manifesta resistenze radicate in modi di vivere o 
in metodi di consumo e lavoro sostanzialmente più tradizionali. 
In questi contesti, le pratiche di mobilità attiva si offrono quindi come un 
campo di indagine peculiare e non facile per il loro trascendere scale, usi in-
dividuali e collettivi oltre che pratiche sociali convenzionali, attori, decisori e 
competenze differenti. Non è un caso che la mobilità attiva sia sempre più mo-
nitorata, registrata quotidianamente e persino condivisa attraverso i social. Si 
pensi all’utilizzo di fitness traGOer, smartphone e altri accessori con cui misu-
rare lo stato fisico (ad esempio tramite applicazioni per la salute come Fitbit 
e i;atch), laddove l’attività fisica – valorizzata attraverso la sua pubblicazione 
“istantanea” – può essere mappata e offrire input al progetto di spazi a essa 
dedicati (fig. 10). Va comunque sottolineato come questo approccio risulti in 
contrasto con una premessa fondamentale delle politiche della pianificazione 
urbana e dei trasporti, che ancora si basa sui principi di risparmio di tempo e 
di consumo (Lucas, 2012). 
Negli ultimi dieci anni, numerosi studi si sono concentrati sulla relazione tra lo 
spazio costruito e le attività fisiche (Ewing, Cervero 2001; Saelens et al., 2003; 
Saelens, Handy 2008), attraverso indagini sostanzialmente empiriche e talvolta 
limitate a indicatori. Tuttavia, gli sforzi necessari per coinvolgere queste forme 
di mobilità in relazione agli spazi pianificati sono raramente discussi e applica-
ti. Nell’attuale contesto culturale la mobilità attiva (pedonale e ciclistica) incide, 
e potrebbe incidere ancora più profondamente, sul miglioramento della qualità 
complessiva della vita individuale e collettiva. L’incremento delle infrastrutture 
e degli spazi che ne consentono implementazione e diffusione è perciò ricono-
sciuto tra le azioni prioritarie da perseguire nell’attuale periodo di transizione 
ecologica delle città. In altri termini, la mobilità attiva può diventare uno dei 
principali driver per produrre e sperimentare forme di rigenerazione urbana 
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e di sostenibilità (Coxon, Napper, Richardson, 2019), anche nei contesti meno 
densamente abitati dove isotropia e mixité funzionali meno specializzate defi-
niscono i caratteri dell’insediamento. 
Tuttavia, affinché tale cambiamento avvenga, sono necessarie politiche, stra-
tegie e strumenti connessi tra loro, avanzati in termini di riferimenti culturali 
e aggiornabili in termini di dati, rilevazioni e monitoraggi, nonché in grado di 
porre al centro le varie forme dello spazio pubblico concepito come più estesa-
mente fruibile attraverso le possibili e diverse forme di mobilità attiva.

FIGÄRA ֿق ־ Pؘ ֿׁׅ

Progetto di suolo
In questa prospettiva, tutti i temi legati a quello che Bernardo Secchi definiva 
«progetto di suolo» diventano prioritari, a partire dalla possibilità (e al contem-
po dalla necessità) di ripensare al suolo per una politica urbana che, affrontan-
do le questioni poste dalla mobilità, ampli i propri campi operativi a compren-
dere quelli della sostenibilità ambientale, dell’inclusione e, soprattutto, della 
giustizia sociale (Secchi, 1986; Bozzuto et al., 2021; Munarin, Tosi, 2021). Il suolo 
diventa così soggetto del processo di progettazione e occasione di riflessione 
su possibilità e occasioni per un cambio radicale di paradigma rispetto all’uso 
pervasivo dell’automobile. 
Il suolo e il progetto dello spazio urbano vanno in sostanza intesi come supporti 
delle pratiche di mobilità, aprendo a possibili sperimentazioni e innovazioni dei 
rapporti tra soggetti e pratiche, diventando “indicatore di stato”, accanto all’aria 
e all’acqua, della qualità e del degrado delle componenti ambientali. Entro tali 
termini, un progetto di suolo, inteso come supporto delle componenti di mo-
bilità attiva, diventa un ambizioso scenario per il futuro, che porta ad esplorare 
le potenzialità dei diversi contesti, a ridefinire il ruolo dei diversi attori pubblici 
e privati, delle istituzioni locali, delle imprese e dei soggetti collettivi, verso la 
messa a punto di politiche e progetti multisettoriali che leghino assieme mobili-
tà, sostenibilità, inclusione sociale, qualità ambientale e salute pubblica. 
Pensare al suolo nella stretta connessione con le reti di mobilità attiva, anche per 
i territori dalle forme urbane meno dense, porta infatti a intrecciare i fili delle 
politiche pubbliche con la dimensione tecnica del piano e del progetto, in stretta 
connessione con gli impatti dettati dal cambiamento climatico, riconoscendo-
ne la natura vivente ed ecosistemica. Questo approccio si sviluppa a partire da 
un’attenta lettura dei paesaggi, dei nuovi modi di abitare e praticare il territo-
rio, dei differenti modi di fare economia locale e innovazione sociale (Munarin, 
Velo, 2020). Un sistema di mobilità attiva è di fatto sinonimo di condivisione; per 
esplicitare complessivamente la propria efficienza deve cioè riuscire a coniuga-
re concetti come integrazione, inclusione e welfare (Munarin, Tosi, 2011). 
In definitiva, quindi, lavorare nella doppia direzione della riconquista della stra-
da e della emersione del layer della mobilità attiva significa riprendere con rin-
novato vigore il tema del progetto di suolo e delle condizioni minime dello spa-
zio urbano contemporaneo. Ad esempio, significa intrecciare le reti “verdi” e 
“blu” con una terza rete della mobilità attiva non specializzata, un layer nascosto 
e difficile da mappare che sostiene gli spostamenti attivi – non solo piste cicla-
bili, marciapiedi o aree pedonalizzate nel centro delle città. Una rete quest’ulti-
ma, o meglio una sequenza di spazi, che potremmo dire quasi osmotica con le 
prime due, che arricchisce lo spazio non edificato di nuovo senso. Una rete che 
concettualmente raggiunge la soglia di casa, consentendo forme di accessibilità 
allargate in modo sicuro, intuitivo, sano e piacevole, ridefinendo una sorta di 
“griglia di camminabilità” che permetta a tutti di attraversare, sostare e porsi in 
relazione con i luoghi della città, mettendo in comunicazione prioritariamente 
nodi, grandi e piccoli, del trasporto pubblico con lo spazio del transito.
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FIGURA 10

Veneto centrale e area perilagunare. Sistemi di live tracking: in viola i percorsi effettuati dalle persone che si 
muovono a piedi o in bicicletta sul supporto infrastrutturale esistente (individuato in blu). Fonte: elaborazione di 
Giacomo Durante, Luca Velo; da Strava Global Heatmap 2022.
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Il volume raccoglie i primi risultati del 
progetto iNEST, sviluppato dalle Università 
degli studi di Trieste e Iuav di Venezia, 
nell’ambito dello Spoke 8 “Tecnologie 
marittime, marine e delle acque interne” e 
del Research Topic 4 “Pianificazione spaziale 
integrata terra-mare”. Il progetto si ispira alla 
missione UE Restore our Ocean and Waters 
per sperimentare strumenti e tecnologie 
per l’adattamento ai cambiamenti climatici 
degli ambienti marini e litoranei. 
Lo studio si concentra sul Nord Adriatico, 
in particolare sulla fascia costiera e di bassa 
pianura del Friuli Venezia Giulia, dove 
terre asciutte e zone umide si alternano 
in modo sempre più incerto. Proponendo 
una prospettiva inedita, ossia dal mare 
verso la terra, la ricerca individua nella 
mobilità sostenibile (marina, ˛uviale, 
ciclabile, integrata con il trasporto pubblico) 
una leva per ripensare l’accessibilità 
e l’organizzazione di questi territori. 
L’obiettivo è di fornire visioni di progetto in 
grado di confrontarsi con i tempi brevi delle 
emergenze e con quelli piɕ lunghi delle 
mutazioni ambientali e climatiche, sociali 
ed economiche in atto. 
La navigabilità dei fiumi afferenti alla 
laguna porta così a riconoscere quattro 
“transetti marino-˛uviali” attorno alle aste 
del fiume Isonzo e dei canali di bonifica 
del Monfalconese, del Natissa, dell’Aussa e 
del Corno, dello Stella e del Tagliamento. 
Tali contesti sono proposti come ambiti 
pilota per sperimentare progetti integrati di 
territorio, capaci di rispondere alle esigenze 
delle comunità locali coinvolgendo vari 
livelli istituzionali e mettendo a sistema 
diversi strumenti di pianificazione.
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